
E’ una stagione prolifica e
felice per la scrittura di Anto-
nio Prete, intellettuale salenti-
no: adesso ci sorprende con
questo raffinato bestiario filo-
sofico, pubblicato dalle edizio-
ni Nottetempo. Una raccolta di
prose eccentriche, operette
morali, in cui domina il tema
dell’animalità. Occasione, va-
riamente screziata, per declina-
re i temi cari alla riflessione di
Prete, il rapporto tra pensiero
e poesia, i limiti dell’umano
linguaggio, la categoria della
natura.

Lo si evince dalla prosa Con-
fessione angelica, in cui la pen-
nuta intelligenza, cara a Rilke

a Klee a Benjamin, chiamata a scegliere tra i due
poli, umano e animale, della rappresentazione
umana dell’angelo, afferma: «è quello dell’anima-
le che sento più prossimo al mio sentire. Perché
la bestia tiene ancora allo stesso tempo dell’enig-
ma, dell’innocenza e dello stupore. Ed è capace
di un pensiero cui gli uomini non possono perve-
nire, un pensiero che, privo di lingua, si alimenta
di un assiduo dialogare con tutte le forme della
natura, privo di retorica, conosce la prossimità
con l’anima delle cose, privo di Io, avverte quel
legame tra singolarità e appartenenza che voi uo-
mini non riconoscete o vi sforzate di cancellare».

E. Man.

La porta di ingresso di
questo stranito viaggio in di-
rezione ex-Unione Sovietica
è Bratislava, capitale della Re-
pubblica Slovacca. Pare che
gli autori-viaggiatori abbia-
no voluto proiettarci di brut-
to, lasciandosi alle spalle il
noto settore occidentale, nei
grigi scenari dell’Est: «Vi
piomberà addosso un cupo-
re e una cupitudine e una cu-
petaggine simile a una dispe-
ratezza d’anima che non vi
aveva mai colto prima». Co-
me tanti altri testi della colla-
na «Contromano», questa è
una guida di viaggio. Guida
d’autore, con forte curvatura
stilistica impressa da chi scri-
ve. E qui Paolo Nori, con le

sue bizzarre slogature della sintassi, tutta finto
parlato e anacoluti, e l’assurdo osservatore Da-
niele Benati, si sbizzariscono. Il tempo verbale
prevalente, futuro, rivolto ai lettori, suona
spesso come una minaccia: quando andrete
lì… quando svolterete qui… se chiederete que-
sta cosa qui… Tutto mira a costruire un senso
di paura, quella che il turista occidentale in
fondo ricerca esplorando l’ex blocco sovietico.
Attraverso la Polonia e le repubbliche baltiche
si giunge alla decadente San Pietroburgo, e c’è
spazio per i poeti suicidi, la Birra (la Baltica 9
del titolo), Jurij Gagarin e molto altro.

Enzo Mansueto

Daniele BENATI
e Paolo NORI,
«Baltica 9»,
Laterza
«Contromano»,
Roma-Bari
2008, pp. 182,
euro 10

Nelle Edizioni
di Pagina
compaiono, tra
le altre
pubblicazioni,
una «Biblioteca
filosofica»
affiancata alla
rivista Quaestio,
la serie
«Ekdosis»,
curata da
Luciano Canfora,
che pubblica
testi inediti e rari
sulla base di
rigorosi criteri
filologici, e la
collana
«Accenti»,
percorsi letterari
e filosofici
attraverso letture
commentate da
studiosi e
scrittori.

Tra i fiori all’occhiello, la rivista
di filosofia «Quaestio», punto
di riferimento del dibattito
internazionale sulla metafisica

Antonio
PRETE,
«L’ordine
animale delle
cose»,
Nottetempo,
Roma 2008, pp.
100, euro 11

ANTONIO PRETE Uno strano «bestiario»

LIbri e riviste

LATERZA Un altro gioiello Contromano

Tra le piccole case editrici pu-
gliesi, le Edizioni di Pagina, fonda-
te a Bari nel 2001 da Piero Cappel-
li, hanno assunto una fisionomia
ben riconoscibile nel mercato. Le
ragioni stanno innanzitutto nella
cura con cui sono realizzati i libri,
per qualità delle pagine e nettezza
della stampa, mettendo a frutto
un’esperienza nata in origine co-
me service grafico-editoriale; ma
non secondarie sono le scelte in
materia di contenuti e di politica
di distribuzione. «Fin dall’inizio -
racconta Cappelli - ci siamo trova-
ti di fronte al problema della di-
stribuzione. Anche se può sembra-
re un paradosso, produrre i libri,
realizzarli, è forse la parte più
semplice del lavoro. Diffonderli e
venderli, soprattutto quando si
tratta di un particolare tipo di li-
bri, è la cosa più difficile».

Osservando dal punto di vista
di una piccola casa editrice, è pos-
sibile capire il funzionamento dei
meccanismi distributivi italiani.
Ragioni di marketing obbligano le
librerie a rinnovare i loro banconi
con un ricambio veloce di libri.
Una casa editrice che pubblica po-
chi titoli l’anno non viene valoriz-
zata dai distributori perché gli
agenti che visitano periodicamen-
te le librerie richiedono agli edito-
ri la proposta continua di novità.
Per accedere ai circuiti distributi-
vi regolari bisogna avere dimen-
sioni che garantiscano una capaci-
tà produttiva costante ed elevata.
«In fondo è solo questo - conti-
nua Cappelli - il motivo per cui in

Italia si pubblicano molti più tito-
li di quelli che si riescono a legge-
re ed a vendere: bisogna alimenta-
re un circolo vizioso, in gran par-
te dettato dalle regole del com-
mercio». Bisogna inoltre conside-
rare che il sistema di distribuzio-
ne è in mano a pochi grandi grup-
pi editoriali che determinano di
fatto quali titoli siano più com-
mercializzati. È un sistema chiu-
so, in regime di oligopolio, ed è
difficilissimo per case editrici che
non fanno parte di questo circui-
to accedere agli scaffali delle libre-
rie. «In questo gioco sono solo i
più grandi che hanno maggiori
possibilità di visibilità e di vendi-
bilità», conclude Cappelli. Da qui,
la decisione di aggirare il proble-
ma con un’idea originale.

Con gli storici della filosofia Pa-
squale Porro e Costantino Esposi-
to, docenti a Bari, nacque nel 2001
il progetto di un annuario di sto-
ria della metafisica, Quaestio, che
fu pensato per ospitare contributi
da tutto il mondo, da pubblicare
nelle lingue originali. Per distribu-
ire la rivista si cercò di promuover-
ne una coedizione con una casa
editrice europea che avesse acces-
so a mercati più ampi e mirati. Il
partner fu trovato nella belga Bre-
pols, specializzata in pubblicazio-
ni di filosofia medievale, filologia
e archeologia, con una grande ca-
pacità di penetrazione nei merca-
ti accademici di tutto il mondo.
«Brepols - dice Cappelli - ha ac-
colto il nostro invito e da sette an-
ni qui a Bari si produce una rivi-
sta, di oltre seicento pagine a nu-
mero, che è diventata un punto

di riferimento tra gli studiosi di fi-
losofia. Il nostro non è, per la pre-
cisione, un rapporto di coedizio-
ne pura: loro si occupano della di-
stribuzione, mentre a Bari ci occu-
piamo dei contenuti e della pro-
duzione. Ovviamente il tutto è
stato realizzato secondo una divi-
sione dei costi, tenendo conto
che la distribuzione, soprattutto
a livello internazionale come in
questo caso, pesa molto di più
sul budget complessivo».

Con lo stesso taglio internazio-
nale, ed analoghe finalità di acces-

so a nuovi temi e mercati, le Edi-
zioni di Pagina hanno stretto una
collaborazione con il Dams del-
l’università di Torino, con Rober-
to Alonge, e con Franco Perrelli,
uno dei maggiori scandinavisti ita-
liani, che è vissuto e ha studiato a
Bari sin dalla giovinezza. Con i
due studiosi sono state realizzate
molte pubblicazioni in materia di
letteratura nordica e due riviste
specifiche, Il castello di Elsinore e
North-West Passage, un annua-
rio, scritto interamente in lingua
inglese, del Centro studi sulle arti
dello spettacolo nordico.

Tutto questo da Bari: a dimo-
strazione che dal Sud è possibile,
anche alle piccole imprese, uscire
dall’isolamento creato dai grandi
gruppi commerciali, e soprattutto
occuparsi di temi che non siano
solo quelli legati al Mezzogiorno o
al Mediterraneo.

Il disco

Libri

di FELICE BLASI

Francesco d’Avalos (Napoli, 11
aprile 1930), lo stimato direttore
d’orchestra, nonché prolifico auto-
re di nobili origini che Nino Rota
chiamò nel 1972 al Conservatorio
di Bari per insegnare composizio-
ne, ha sempre vissuto la creatività
immergendosi nel proprio tempo,
sin dal debutto pubblico come au-
tore nel 1957 alla Radio di Ambur-
go per l’esecuzione della Prima Sin-
fonia con soprano. Eppure nell’ar-
co della sua cinquantennale carrie-
ra ha voluto esprimersi anche con
la tecnica tonale tradizionale, sen-

za però sentire l’esigenza di divul-
gare lavori che richiamano aperta-
mente il Diciannovesimo secolo,
nel quale d’Avalos ritiene siano
germogliati i valori più significati-
vi della storia occidentale.

Il cassetto nel quale questi lavo-
ri pianistici sono rimasti chiusi a
lungo lo ha aperto, con il consen-
so dell’autore, il musicista salenti-
no Francesco Libetta, interprete di
fama internazionale che ama spes-
so esplorare repertori poco fre-
quentati e portare alla luce inedite
raffinatezze come quelle scritte da

d’Avalos, che non è atto di insolen-
za definire «falso antiquariato»
d’ottima fattura. È curioso ascolta-
re di un autore contemporaneo
musiche (peraltro da lui stesso
«sempre considerate non significa-
tive») che rimandano a Schu-
mann, Mahler, Richard Strauss e
altri compositori del tardo Otto-
cento. Raccolte tutte insieme pro-
iettano l’immagine di un artista
che intende andare ben aldilà del
tributo e della citazione. Anche
perché con il suo distacco olimpi-
co Libetta, esegeta dal decoro cul-

turale d’altra epoca, mette in moto
una strana macchina del tempo
che deve aver utilizzato anche l’au-
tore prima di sedersi davanti allo
spartito ancora lindo.

D’Avalos rimane in ogni caso fi-
glio del suo tempo. Ma questo cor-
pus di lavori lascia fantasticare al-
l’ascoltatore un musicista un po’
bizzarro che, come lo scienziato
pazzo del film Ritorno al futuro di
Zemeckis, rimette indietro le lan-
cette del tempo per andare a trova-
re i propri miti con la sua auto me-
ravigliosa. Una macchina sulla qua-
le, per la prima volta, d’Avalos ha
deciso di viaggiare col Michael J.
Fox della tastiera.

Francesco Mazzotta

Se un italianista
si occupa di angeli

In riva al Baltico
bevendo birra

L’editore Piero Cappelli alla Fiera del libro di Campi Salentina con
alcuni suoi autori: da sinistra, Costantino Esposito, Giovanni
Maddalena, Paolo Ponzio

Edizioni di Pagina
Piccole sì,
ma con ambizione

Francesco LIBETTA,
«Composizioni per
pianoforte di
Francesco
d’Avalos», Nireo,
Lecce 2008

A Bari si cura il prodotto, in Belgio la distribuzione

D’Avalos e Libetta sulla macchina del tempo
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